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Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori STEGER , UNTERBERGER ¢ DURNWALDER
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 MARZO 2018

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-quadro europea sulla cooperazione
transfrontaliera delle collettivita o autorita territoriali, fatto a Strasburgo il 9 novembre 1995

Onorevoli Senatori. - In data 21 maggio 1980 ¢ stata firmata la Convenzione-quadro europea di
Madrid sulla cooperazione transfrontaliera delle collettivita o autorita territoriali, resa esecutiva
dall'ltalia con la legge 19 novembre 1984, n. 948.

La Convenzione-quadro mira a facilitare la conclusione di accordi transfrontalieri tra autorita regionali
e locali per realizzare una piu stretta unione tra i suoi membri € promuovere la cooperazione tra gli
stessi.

Alla data di presentazione di questo disegno di legge hanno firmato la Convenzione-quadro 39 Stati
membri del Consiglio d'Europa, e di questi 37 hanno depositato lo strumento di ratifica. L'entrata in
vigore, con il deposito delle prime quattro ratifiche, risale al 22 dicembre 1981.

Per rendere piu incisiva l'attivita di cooperazione transfrontaliera nell'ambito del Consiglio d'Europa si
¢ ben presto sollevata la questione di individuare la natura giuridica degli enti di cooperazione, di cui
all'articolo 2 della Convenzione-quadro, e del valore degli atti da questi posti in essere, anche
procedendo ad una parziale revisione della stessa Convenzione-quadro.

Pertanto si € deciso di elaborare un Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-quadro con questo duplice
scopo: riconoscere giuridicamente gli organismi di cooperazione e attribuire un valore giuridico ai loro
atti.

I1 Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-quadro ¢ stato approvato dal Comitato dei Ministri del
Consiglio d'Europa il 20 ottobre 1995 e aperto ufficialmente alla sottoscrizione degli Stati membri il 9
novembre 1995 a Strasburgo. Attualmente risulta firmato da 29 Stati e ratificato da 23. Il Protocollo ¢
stato firmato dall'ltalia in data 5 dicembre 2000 ed ¢ entrato in vigore, dopo il deposito delle prime
quattro ratifiche, il 1° dicembre 1998.

Il presente disegno di legge si compone di quattro articoli. Mentre i primi due articoli recano
l'autorizzazione alla ratifica e 1'ordine di esecuzione del Protocollo, I'articolo 3 effettua 1'opzione
prevista dall'articolo 8 del Protocollo. In sostanza, I'organismo di cooperazione puo avere natura
privata o pubblica. L'opzione di applicare sia 'articolo 4 che I'articolo 5 del Protocollo aggiuntivo ¢
pero successivamente modificabile.

Da anni si parla della ratifica di questo Protocollo aggiuntivo; nel corso delle ultime legislature con atti
di sindacato ispettivo abbiamo ripetutamente chiesto e sollecitato i Governi in carica a procedere alla
presentazione di uno strumento di ratifica del Protocollo. Allo stato, dobbiamo purtroppo rilevare che
solo verso la fine della XIV legislatura la IIT Commissione permanente (Affari esteri) della Camera dei
deputati ¢ riuscita ad approvare, come testo base, il disegno di legge governativo (atto Camera n.
6168). Nel corso della XV e della XVI legislatura 1'esame delle proposte di legge, di sola iniziativa
parlamentare, riguardanti la ratifica del protocollo in questione non ¢ mai iniziato. Inoltre il 16
novembre 2009, a Utrecht, il Consiglio d'Europa ha aperto alla firma degli Stati firmatari della
Convenzione-quadro il Protocollo n. 3, concernente lo status giuridico, l'istituzione e il funzionamento
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dei Gruppi euroregionali di cooperazione (tra l'altro entrato in vigore recentemente, il 1° marzo 2013)
che alcuni Paesi, come Francia e Germania, a differenza dell'ltalia che non ha ancora apposto la
propria firma, hanno gia provveduto a ratificare.

Pertanto, considerati I'importanza della questione, la lunga attesa e 1 recenti sviluppi della materia,
riteniamo il provvedimento non ulteriormente procrastinabile.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica ¢ autorizzato a ratificare il Protocollo aggiuntivo alla Convenzione-
quadro europea sulla cooperazione transfrontaliera delle collettivita o autorita territoriali, fatto a
Strasburgo il 9 novembre 1995, di seguito denominato «Protocollo aggiuntivo.

Art. 2.

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data al Protocollo aggiuntivo a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformita a quanto disposto dall'articolo 11 del Protocollo stesso.

Art. 3.

1. Ai sensi dell'articolo 8 del Protocollo aggiuntivo si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4 e 5
del medesimo Protocollo.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 puo essere successivamente modificata.
Art. 4.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
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Additional Protocol to the European Outline Convention on Transfrontier Co-upmtion
between Territorial Communities ox Authorities

Strashourg, 9.X1,1995

mcmnofﬁummmsmmmmmvmmmmmmwmmmm
spersiion benveen Torritorial Communitics o Aughorities (hereinafter rifermed to as “the Outline Convention”),
Aﬂ%mﬁg&timmﬂmufmmﬁmnuawwaﬂmbﬁmmmﬁummmmMM.
Being resolved to taks further measures bo secure transfrontier co-operation betwieen teritorial commumities or atthorities;
Wlﬂlhgmfwrhlmeaud&mhMMrmmhmmmﬁmsmmmmﬂMhm

areas;

Aﬁmwhdﬁu&mdhudmtﬁnﬂuﬂhu(hnvﬂbnmﬂuamluw& Bumpa,

Considering thet it would be appropriats to supplement shie Outline Conventlon with 8 view to reinfercing transfrontier co-
between territorial communities or awtharites;

Having regord to the Buropean Charter of Local Self-Governmens,

Bearing in sind the Declaretion m\nmmuo-npmmumm which the Bumwwothllnﬁmm rnted on the

occbsion of the 49th annd of the Couacil of Byrope and which, smong other things, called for continued action in order

1o gradually remave berriess of any kind — adminlstrative, len-l.mlmurorpmhuluhl ~ 1 curly the developrent of

transfronfier projeécts,
Have agreed the following additional provisions:
Article 1

1. Bach Cootracting Party shall recagnise and vespect the right of tentorial carmunities or suthoritles wadet ity juisdiction and
veferved to in Articles | and 2 of e Outline Convention to conclude transfrontisr co-operation nita with tefritorial
communilies of autharitios of other Staltes in equivi Mﬁﬁ&sofﬂmﬁhﬂuyinmmdanww the procedures leid down
m thelr gtatutes, in conformity with nationsl law and in so far & mmﬁminhﬁpﬁgwﬂhﬁa?ﬂb‘smmﬂmﬁ
commilimants.

2. mmﬁmﬂﬂ;?hmmm agreement shall anteil only the respansibitities of the terriariad comumunities or suthorities which

¢

Arxicle 2

Penisions takep jointly under o trandfiontier co-operation agreemnent shall be inplemented by territorial commmanitics or

aytharities within their national legal syster, in conformity with their national law. Decisions thus implemented shall be

mﬂtdm[ 8 having the same logal force and effeets as méases takei by those consnundlies or authorities utder helr asttanat
systen, )

Axtlcle 3

A mmﬁ'pmler ca-apexation agreement concluded by teritorial communitics or suthoritis may set up & transfrondor co- .

nmmbody. which may or may not have legal personality. ‘Ihewmmmu speeify whether thé body, regard being bad
ibilities assigned to it and ta the provisions of mational ig to be considered o public or private law entity

mﬂmh national legal systems to which the territarlal cormmonnilies or sulhorities concluding the sgreement belong,

Avticle 4

1. 'Where the transfrontler co-operation body has legal pmmla‘sy. sueh pezsonality shall be as defined in the law of the
Canlraeding Party in which its headquarters are located. The lega rmmiuyatmnbudyismgnmdbyﬂmm
Contracting Parliés which have territorial eurmnurmiu ar mhnril party 10 the transfrontier asrmw:t in canformity with
their own national faw.

2. The transfrontier co-operation body shall perform the responsibifitica assigned to it by the tervitorla] communitics or
authorlties in eccordance with its purpose and in the manner provided for {n the national Jaw by which it ltggmwd. Thus:

& action by the transfrontler m—upunlim body shall be govemed by its statute and by the law of the headquanters’ State;
b e treensfronticr co-pperation shall not, Kowever, be empowered to {ske messurés which apply generally or
which might affect the vights and s of individuals;
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6 the transfrontier oo-operation body shall be financed from the budgets of the teritorial communities or authorilies, If
shall not be ompowered 1o jmpose lcvies of 8 Giscal aature, [t may, wheto appropriale, receive revemye in respect of

services provided Ly it to temiorial commmities or authorities, users or third panies;

the trensfrontier co-operation body shall have an anrial estimated budgst end shall draw op a balance-account wirich

shall be approved by suditors independent of the territprin} comimumities or guthorities party to the agreement,

d.

Article 5

I. “Ehe Contracting Partles may, if theiy national taw allows if, deside that the transfsantior co-operation body is to bea public
Tow optity and that, for the purpescs of each Contacting Party’s logal system, any rmessures which it takes arc 1o hive the
bame Jegal foroe and effeots g3 if thoy had boen taken by the territorial commmnities or suthorities which couclded the

?nml. i :

P W,Ibcmmmynfpnhuthm_isfwﬂnmﬁhﬂmiﬂuqr'mﬁ}uéwhiqhmewmcmpmm
excoule such racssures, espectally where the maasures may affect the rights, Breedamg and interests of individuals. Moreover,
each Contr Party triny provide thet general responsibilities cantint be attributed to the transfrontisr co-operation body
and that such & body shall not be empowered to fake meaeures which apply generally. :

Article 6

. Measures taken by territoriel communities or sutharities under a. transfeontier co-operation agrecment shall be subject to the
same supervision as the Iaw of each Contracting Parly prescribes in respect of sny meapire takien by the territorial
communities or mthorities concluding the agreemient. =~ "' - A

2. Measures taken by o iransfromtier co-operation body set up inder an agreement shall be subject ta the supervision provided for
imiuehwofllwﬁminwm&,bxnhﬁqwmmhoaad,wnzhmlﬂ;!n-' 0, the inlorests of tervilorial
comamnitics or eethorities of ether Stales, The transfrontier co-operation body shall voraply with information fequosts made
by the authorities of the Statss to which the territorial commimities or authorities belong. The supevisary suthositizs of the
Contracting Partics shall etdeavonr to establish means of 4 riste Go-ordinodion snd mformation, .  ° ..

3, Measures taken by a as referved to in paragraph | of o 5 hall be subject to the same supervision as the law of each
Coniracting Party presaribes in respect of any messtme taken by the tendtorial comiiminitiss or authorities concluding the
ugreement.

Article 7

Any disputes arising from a transfrontier so-operation body's sotivities shall be referred to the courts which are sompetsnt
under intemnd lnw or under an intérnations! agreement.

Article 8

1. EBach Contracting Party shall deolare, when signing this Protocol, or when depositing the ipstniment of ratificatian, acceptance
W.Mﬁhﬂﬁﬁ the provisiens of Astioles 4 end 5-of of one of these articles only.
2. Sech s declaration can be ed b any subsequent time.

Article @
No rezervatidng to the provisions of this Protocol shall be sliowed.
Avxticle 19

1. This Protoco) shall be gpen for signaturs by the States whick have signed the Outline Convention, which may express their

consent to he bourid by tither: '
a. é&lgnature without reservation as lo ratification, aoceplance or approval o
b, signatare subject 1o ratification, acceptance or approvel, followed by satification, acceptance or approval,

2. Amember Statc of the Couneil of Burope mey not xign this Protocol without reservation as to ratification, accéptance o
qppnml,urdnpuhmhmmmafhﬂﬂhﬂmmmwwmqmnmmdwm«nmmw
deposits an instrament of ratification, aceeptancs or spproval of the Ouilint Convention, _

3. ‘The instruments of ratification, acoeptmoe of approvel shall be deposited with the Secectary General of the Council of Ewrope.

Arficle 11

i. Thia Protocal shall come into force thrée manths after the date on which four membar States of the Council of Eurapo have
expressed their consent to be bound by fhe Protosol, in necordance with the provisions of Anicle 10. -

2, Inzespest of sny member State which subsequently expresses its content o be bound by it, the Pratocol shall come into force
three months after the date of its signature or deposit of instrament of its ratification, acceptance or approval.
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Article 12

1.
2z

Anumrmwmm#ihhm"%mymmw“mdadhﬂw(mﬂm Convention may also accede (o the

Aeession shall be: effected by the deposit with the Secretary General of the Council of Buropa of an Mmmmﬁum
which shell take effect three moaths after the dats of iis deposit.

Article 13

%Wﬁwm.awmmmtbh Protocol by moams of notification addressed to the Secretary Generaf
Such denunclation become effaﬂivnixnmﬂmﬂﬂﬂwdﬁormptﬁﬁam&ﬁuﬁmﬁy&dwnmyﬂm

Mlide :ld“

Seuwsyﬂmu-alnme Couneil ﬁwwtmmmmm of the Council ufnmjnmd ediy State which
has scoeded to this Protocol of
any declarxtions submitted by the Contracting Parties it canformily with Article 8;

ooy signature;
sit of any ipatrunent of ratifiation, scceptance, approval or eccession;
auymofen;?m force of this Protocal, in eceordance with Aricles 11 mu'i 12
mmmmm&unmmmmmmm )

4

pRecp

In witness , the undecsigned, belng duly Mwhaﬂt!mﬂp, dgncdﬁb!’mml
Dane at 1hh9ﬁﬂayqﬂfwmthﬂﬂs,inhgllshnim both texts being equally authentic, in a single
ﬁupywhiﬁhdnllhdwmiummumﬂhwlﬁmmmmaﬁmmmmut'ﬂm:pumll

_wmmﬁdmﬁﬁwmmﬁuunfﬁsmldnmnndhmy&mhvh&hmdlwﬁﬂml.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

Protocollo aggluntivo

alla Convenzione-quadro egropea

sulla cooperazigne fransiy ontaﬁ:ra delle collettivisa
a autmrita territuriali

Strasburgo, § novemien 1995

Gl Swast momibrt def Consighio d’Burapa

frematard dol pressntc Protocollo sgeiwntivo alls Convepeionc-quadre anropu millp.
cooperazione fnsfrontaliers dalle collettivith o autorith territoriali (qui & seguito
indioats ¢om: «Convengionc-quadron),

pel riconbscess Pimportanza detls coopogazione tronifiontaliera delle colletiiviil o
avboriti b:r;iwmh nelle ﬂ:gwni frontatior;

intemzionati a prendére muove misare intese 2 pmmm Ia wupmdmmaﬂ'ap-
milicra dofle, eo%ﬂli o sutorith texritorinll;

desidernsi di frollitare @ aviluppsie in conparszipne tensfiontsHere delln -:oﬂuum&
o autoritd territoniall nelle rogiont frontalives;

rloonosoiuta ka necassith i adwttare 1a Convenzlone-guadio atla renlth edropen:

considerata l‘oppmﬂmiﬂl di completare lo Convenzions-guadeo in visus 8f rafforzae
b coopemazionz transfrontaliens fra collenivith o mltork& seritrial; -

richinnara ] i Carte tmpmdb!l'mmm lwu]w

nelio spirfto detfa Dichinraziotte del Comitate dei Miniacs sulta mopmz.luna trans-

frontaliora. in Buyops entinclam in occasions dot 40° ennivenssria del Consighio
d"Burops, che indorapgia, tra Io alte atfivith, a prosoguire tell'azions volia & sop-
primcs progeessivanente yH ostecol di ogni lsunm: ~ amuinisteativi, sinridtcl, po-
Titlet o psicoioglol - she potrebbarn xallentave Jo gviluppo. d) p:agaﬂ: ttamafrontal Tevd,

hanna coryordato b seguentt dltpmfrfam mppfmml. .

Senato della Repubblica Pag. 9



DDL S. 37 - Senato della Repubblica
XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 37

Art, 1

b, Ogni Paxte coniraente riconosce o rigpeits il diritio dolla collenivitd ¢ antoritd tan-
ritorinlf sotropopts allx propria gl fe & indicate negli aniooli | ¢ 2 dalld Con.
vasizjone~quadeo di concledere, nel settor] di competenze commmi, aceordi di conpi-
razions tninsfrontaliera von ko collcitivit o aitorit territordali di altd Stati, secando
le provedure previste dai loro stamd, in confbrmlia pon ln legislavionc nazionale ¢
wo! rispetio dogH dmpagei incamuzionali presi dalle Partd, ‘

2. Uy atdordo 4l coopesndone transfromaliors ricade caciusivamsnte sotio Ta re-
sponsabiitd dufle collemivith o putorits tetritorieli che lo hapno concluso,

Art 2

- Lo decision! prese uell*ombito di un accordo di cooperazioné rangtonteliers ven
gono aituate dalle collattivith o aiorith taritoriali nel'ambite dei rispetivi ordins-
menti ghuddiet ¢ in conformith a)ts rispettive lagislszioni nazionati, Le decisiond oo~
sl maase in atto sono considerata come avont! 1] vilore ghoridico » gli effetti propri di
atﬂdc:imll.r{utl ds queate collattivith o autetitd nall’ambito del rigpatiivi wgnmﬁ
ghuridio

Art. 3

Gli accordi di covporazione ranafrontaliera conclusi dalls collettivitd o avtorith for-

rinos{al poxsona dary vita ad un ofganismo pee 1s cooperpzions tansfronfulinea do-

o o trieno di parsonalitt giuridica, Neif‘accorde 81 indicherd s¢ Porganisme, nel vi-

spette dalla legislazions intema ¢ foputo conto del compiti sttribuitigh, doved essere

conslderato, nell"ordinamento giuridioo deilo Stato cui appartengono le collettivitd o

m :;he hesno gonolidg 1“aeoerdo, come v crganismo di pubblico o di
iito privato.

At 4
1. Qualpra H'organismo pet 1a cooperazions transfrontalisra abbia la porsonalitd glu-
ridicy, quess & definits dafla logialagiane della Parte coutraente in cud ha fa sun
geds, Le ahre Pard conomentl enl appaxtongono 1o collettivith tardtoriail faventi parte
dell’nesonde riconescono 1a personalitd ghucidicn defl'ergoniame, cunfimmenents
alla Aspettiva logisiazions nagionale,
2. L'orgenismo di conperaziony teanpfyontaliers gl obblartivi che gl ronp
stall affidati dalls collctiivitd o antorita tervitoriali in sintonia ¢on | swol finl e alle
condizioni previste dat dirlito nazionsle eui & subordinato. No congegus che:
B gli anl dell’orgavisme di cooperazione {rehafionmilery sonn vetti dal mio
stanrto e dalla loglslazions dello Stato in ol ha sede;
b 1organismo di vooperaziong eansfiontalicra non & tuttavia Rbititato a dool-
dere di st di portate generals o suscottibill & Inciders spi diritel o sulle
Hoextd dei singoly;
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o, Horgatismo di cooperazione transfrontaliera & finanziato con coninbut! del

.+ bilimelo defle collettivits o mutari torrhoriatl, Honhﬁmh:&duiq;lpmw
__ préllevi di natira fisealo, Se dof pakp, pud perccpive rrolti par stviz resd

: allaqmnlwluowﬁmﬂmmiuh,tddﬂmﬁuntml.

4. Torgmmismp di cooperazione. remsfionntiors predispone un bilancio dipre-
viclone anniiale o o bilancio conguntivo che dovd essore spprovate da
ulwl migglpmdanﬁ dofle collothivith o autoriid territoriali pantesipooti

Art. S

1. LeParti conlraenti possono stabilive, se le rigpattive tems!azion‘. nazionali o cop-
gentono, che iorganisten ¢f cooperazions transfrontallers & un orgasismo Jf diritto
‘pubblice e che 1 saol attf. hamsio, oW andindtaento ghwridico di ognuna delle Parti
coniraentl, lo stosse valore giurldico a ghi stessi offeiti di aiti compinti dplle Melﬂa
vitd o sutorith tepivorinti che hatno convlwgo 1"accordo,

2, L'agsordo pus pottavie prevedare che compels alle coflettivinl o mtorit tmm-
siali ghe hanma concluae P'aosordo date ssotnzione a dott athi, in pardenlsre qualora
gli atti di cuj trottasi sigultivo avore intorferemze com § dixitti, lo-ibextd, li inveressi

dei slngoll, Inoltre wna Parie confraenite pud prevedere ohe 1 di coopern-

zione tansfrontsliea nor posss avers un m:hm gwm.l'nle nb:li!ub:- ad
' Moumnﬂmmnm aonm‘m e

Art'6 "~

I. GH anti compiutl dalie collettivith o mutorith temritoriali in visths di i acoordo di
cotperazions tynsfrontalicra sano sottoposti &l Jedesimg controlll provistt dajfa le-
gistaziope di ogni Parte contrasnte per ghi aitd delle collettivitd o autorth terltorinll
the hanno sonchise Mageerdo,

3. Gl sl complnti daglh onganismt di cooperizione transfontaliers, sortd in viktd Gi
wh acoorda, S0n0 ottopost af controllt pravisti dal dirtio dello Stato i oui 1'prgant-
smo ha sods, Briiza hasoural: per altro gh interaxs! delle collottivitd o Rutorith terri-
torial] dogll sitd Statl. L‘m'gmhnm di covprredons transfrontmliara deve dav se.
Euito, mha vickieste 84 Mnfnmm?mvmm dnMle sutoritd degth Statl oni appar-
etiEoAs 1o coilaitiyish o autoritd fernicorinli, Le mtoriti di coptrollo defle Parti con-
:r;cmimndqpacrm in favore di un coordinamso ¢ diuaammd*mfomnﬂnms
guak

3. Gl sl compiuti daghi orpanismy previe a) puragiafo 1 dell’wrticole 5 wnq s0b-
roposs al medesimi cnm‘mﬂi vish dalls legislazione di opai Parte contraense por
g atd della collettivith o anmim Aotritosiali ehe honno soncluso Pneserdo.

Art. 7

Eventualj contéaziost tisultmu dod funtionariento dell"mrganismed di sooporazlons
transfyontalicra vongono giudicetl dai tribunali avent! competonza in viroh def dixitto
imtcrad o diun sodordo intetmazionale,
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Art. 8

1, Ogni Pane ¢ontraeite dichlara, al momento dells firooe del presenis Protocolio o
8l tomento dal dopesito dallo stromento di retifics, draccoitiziond o d approvas
ziouahsa intende applicars’ le dispostziond dagli m'ﬂcoﬁ 4e30 di who halo &1 questi
articol.

% Quessa dichlarwrions pub empre eser sodificats in susﬁita.

Avt.9
Negsuna riserva & ammassa alle dispasizion] el prosente Proteolio.

Art. 10
1. 1l presesite Protocolto £ aperte alla firma dogli Ststl firmatari defla Convenzlons-
quadyo, 1 quali possono csprimors 1 lore conaengo ad osgere vﬁmolaﬂ el modj sex
gllll'ﬂl'.l
a, appodizlone & firro senze risgeva & ratifica, nmmnowmvmu 0
b wppositione ! finna con riserva di vatifios, d'scostiazions o &'spprovarzione
seguite da rtifion, aocemezione o approvezions,
2. Uno Siato membro del Comslglio d'Bureps non pud fiomere il presents Prato-
collo genza piserva di atifios, d’accettazions o d'spprovazione, o depositare wio
saumente di mtifica, d'acoettszions o d'approvazions, sc non ha gld depoitato o se
noa deposits gimulisneainepte o srumiato & Fatifica, d'kcoottazions © d"spprova-
zione dilla Convenzione-quadro,
3. Gif strarersi di rafifica, d*accoitazions o d'approvazions szranne depoaitat pres-
a0 if Begremrio genvralo del Consiglio d’Eumm.

Axt. 11

1. 1t presente Protocollo enta in vigore e mesi dopo fa data {n cuf quuttro Srati
rernbri do) Consigllc d'Buroph avesnno espresio, confornicinetite slle dispoxizlon

dell'prtioolo 16, 1] cansunio & mna:d&rmi ‘wmo]ﬂﬂ dal Pratocqlle,

2. Pex guante riguards gli Stati menbrl clw ¢ oinuagmtoillomuam

80 2 donsiderarsi yineolati ad egso, 1 Protoaallo antrerd i Vigoro e megi dopo la

daﬁ; delia firma o del deposito dello strumento di vatifica, d"sccettazions o d*appro-

vaziong.

Art. 12

L. Dape Veairata in ﬁ@w Mpl'umlc Piotocollo potrd sdetirv 05!11 Stato cha ha
aderita adla Convenzione-guadre

2. L'adeslone avvert con H depoesito, presso 1l genarate del Conaliglio
&'Burops, di vno smense di adesions che avrd effetto &a medl dopo la dati del
deposito 50980, ,
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Art. 13

1. Ogni Parte sonkenty pud dentinclare ngcsmtu Protoocilo dn qualsizsi momens
to medignte notifice al Sepretario génewls def Conxigllo &*Ruropa.

2, T.a deancls avid effotto avi sesi dopo fa dawn i ricevimento dolta notifion da
parte del Begretario generale,

Avt. 14
1] Begretario pencrale de! Consiglio d*Evcopa notifiahert aghi Ktati viawbri del Con-
gigliv d"Byrope ¢ a ognl Stats ohe kia aderito al presento Lrotocolle:
) ugr];i ;Huhimonc notificeta da nna Parte coutraents In conformita ofi*ml-
¢olo B;
B) ol fiem;
¢) 1l deposito di opnl stiruento di ratifics, d'socattazions, d'npprovazions o
Fadoslony;
d) us?ilﬂm ;121 enwata In vigore ded presents Protocolio in conformith eghi arit-
coli flei2;

&)  ogaj altro 2w, notifica o comnicazions consements i} presene Protosollp.

In fede di cho, 1 vottoscrittf, debitamente ausorizzati « talo fine, hanne firnato il pro-
senfe Protosollo.

Ratto a Shmbumo%uix novembre 1995, i;: ﬂnfgase % in inglese, entrambl i n::n ﬁl
centi ugualmonto munwluempm ¢mﬂdapoﬁtnh gli erohiv.
del Conglglio d'Enropa, 1! Segxorio gensrale dol Consighio d'Evropu ne tmumamr&
O amfommacimmoaeghﬂfaﬂmmhrl ded Consigho d’ fopa & ad ogai
Btato fnvitdta s adories §f presonts Pritotolte,
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INFORMATICA

Il presente fascicolo raccogliei testi di tutti gli atti parlamentari relativi al'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso € ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili ala data di
composizione riportatain copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), ei resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assembleain cui il disegno di legge € stato
trattato, sianelle sedi di discussione di merito siain eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in formaintegrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.
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